
Da accurate indagini svolte all’interno dell’Amministrazione comunale di Torino non risulta alcun atto, riunione, documento – di Commissione, di Consiglio o di Giunta – che tratti della questione Multiutility del Nord.
Ne hanno invece parlato parecchio i giornali, e un particolare attivismo ha 

sviluppato il Fondo EQUITER di IntesaSanpaolo (v. All. 1)  la banca di cui il Ministro Passera era Amministratore Delegato prima di andare al Governo.
Equiter ha fatto capire pubblicamente le sue intenzioni nel Convegno

del 22 marzo 2012 “Quale futuro per le grandi multiutility”. (All. 3)
Poco dopo ha nominato la sua AD Carla Patrizia Ferrari nel Cda di IREN  (All. 2)

Interessante, almeno per i torinesi,  anche l’elezione del nuovo collegio sindacale di IREN (All.2)   La lista 2 presentata dall’azionista Equiter SpA candida Paolo Peveraro
 che viene eletto e diventa Presidente del collegio.
Tutto casa e bottega, il notaio Chianale, Presidente di FSU, la finanziaria che controlla Iren, si presta invece a stendere il rogito di vendita a Reale Mutua, della sede storica della sua controllata IREN. 
Su’ madamin 
 è subentrata a Fassino alla Camera dei deputati come prima esclusa alle ultime elezioni politiche. 
“Equiter in corsa per l’hydro” messo in vendita dal Comune di Tortona, scrive Quotidiano Energia del 2 luglio. Due giorni dopo la Repubblica, cronaca di Torino: “A Equiter un quarto delle centrali IREN”, i gioielli costruiti da AEM Torino nelle valli piemontesi.
Per ora si tratta dell’idroelettrico, ma l’ing Bazzano non ha mai celato che anche gli acquedotti devono entrare nella partita, SMAT compresa: sull’energia non si guadagna più, ma se torna il business dell’acqua….
Ma anche per i vertici Iren i tempi stanno diventando duri  e si fanno più frequenti le voci di una loro sostituzione.

Esplicita in tal senso la richiesta emersa da alcuni piccoli azionisti nell’Assemblea di Bilancio IREN del 14 maggio scorso, il cui verbale merita un’attenta lettura, anche se faticosa data la sciatteria (voluta?) con cui è stato redatto: per capire come voterà il Sindaco Del Rio bisogna andare a leggere il risultato delle votazioni tanto è confusa la sintesi del suo intervento!
Val la pena di notare :

· il lungo elenco  degli azionisti minori : fondi pensione americani, canadesi, francesi, ecc che non investono certamente per produrre energia ma per ricavare il massimo di dividendi per i loro pensionati

· l’esistenza di un centinaio di controllate e partecipate 

· il costituendo gruppo Piccoli Azionisti IREN, più combattivi che in passato fino a proporre la sfiducia del direttore generale Viero e la riduzione degli stipendi dei vertici IREN
· ma il fatto clamoroso è la spaccatura tra i grandi azionisti sulla misura e distribuzione del dividendo. Il verbale dell’Assemblea non è chiaro e gli stessi giornali hanno dato interpretazioni diverse
Il Consiglio comunale di Torino continua ad essere “in sonno”. 
Il 23 giugno escono allo scoperto sulle pagine locali di Repubblica due esponenti di rilievo del PD, Gariglio e Lepri (ex Margherita, ex DC): “Iren, il sindaco deve cambiare i patti”: il 30 giugno scadono i patti parasociali, vanno rinegoziati perché essi penalizzano Torino
Ancora Repubblica l’11 luglio annuncia una serie di incontri tra i Sindaci di Torino Genova e Reggio Emilia sui progetti di vendita del 25% delle centrali ma anche sull’ipotesi di sostituire i vertici IREN con un supermanager.
Dal verbale dell’Assemblea degli azionisti IREN

Reggio Emilia –14 maggio 2012
La Stampa ne ha parlato molto poco, come pure la cronaca di Torino di Repubblica
 e ancor meno i fogli locali. 

Presidente Bazzano : “…considerato che il risultato conseguito non evidenziava un utile di esercizio da destinare agli Azionisti sotto forma di dividendo, ha ritenuto opportuno contemperare le aspettative degli Azionisti con l'esigenza di salvaguardare l' equilibrio economico-finanziario della Società, pervenendo alla determinazione di proporre all'Assemblea dei Soci la distribuzione di quota parte delle riserve ancora disponibili nel patrimonio netto, mediante erogazione di un dividendo straordinario pari ad euro 0,013 per ciascuna azione ordinaria e di risparmio, per complessivi euro 16.590.933,80”

I Comuni di Parma Piacenza e Reggio Emilia propongono invece che il dividendo NON venga distribuito e quindi non si intacchi la riserva. Torino, che sembrava d’accordo, su allinea invece con Genova e il voto del loro 38% di capitale prevale sul 19% dei Comuni emiliani.

Ma l’Assemblea è ricca di altre contestazioni, provenienti da piccoli azionisti (circa 2% del capitale) ma interessanti per i contenuti:
- ragioni e responsabilità  del passivo di bilancio (si è arrivati al punto di proporre la sfiducia al Direttore Generale
- distribuzione degli utili prelevando dalla riserva

 - critiche ai vertici non solo per l’andamento economico sfavorevole, ma anche per le scelte   sbagliate e per gli eccessivi compensi.

- ruolo dei fondi d’investimento e dei Fondi pensione
Socio Guidetti Mario – (Costituendo Gruppo piccoli azionisti IREN)  E' un Bilancio deludente,con aumento dell'indebitamento finanziario, arrivato a 2 miliardi e 653 milioni di euro che comporta oneri finanziari per 94 milioni, dalla riduzione di circa 97 posti di lavoro che, sommati ai 165 del 2010, assommano a 292 unità ….auspica che si intervenga velocemente per la riduzione del debito, per un accorciamento della catena di controllo, un ridimensionamento nella composizione dei Consigli, una moralizzazione nei compensi del board di IREN, osservando che non pare una strategia vincente vendere il patrimonio immobiliare, "i gioielli di famiglia", per fare cassa: « trasformare la proprietà immobiliare in affitto è moralmente un affronto verso chi le ha costruite con le mani »
  e …. sollecita di valutare « l'esercizio di un'azione di responsabilità nei confronti del Consigliere, nonché Direttore Generale dottor Andrea Viero, per la perdita economica subita da IREN in Sinergie Italiane, per le quali /o stesso dottor Viero è stato Amministratore Delegato dal 4 maggio 2010 al 18 ottobre 2011»
La signora Borghi si associa alla richiesta di una azione di responsabilità nei confronti del Consigliere nonché Direttore generale Adrea Viero, per la perdita economica subita da IREN in "Sinergie Italiane", dando quindi lettura della proposta di delibera.
Il socio Agosti annuncia il suo voto contrario all'approvazione del Bilancio per esprimere  il profondo disagio e la delusione di noi piccoli azionisti che abbiamo creduto nella funzione pubblica dell'azienda (…) che è di proprietà di tutti noi (…) priva di progetti e di prospettive per il vicino futuro. Invita gli Amministratori a valutare una riduzione dei loro compensi, considerata anche l'attuale fase storica ed economica
Il socio Valter Ganapini, dopo  alcune considerazioni di carattere generale legate anche alla storia della Società, osserva che ciò che manca alla Società è un  vero Piano Industriale di investimenti e una valorizzazione delle "rinnovabili". 

Considera strampalata  l'idea  della multiutility del nord, osservando che la società che si andrebbe a fare avrebbe un indebitamento di circa 8 miliardi di euro con una EBITDA al massimo di 1.5 miliardi ed un rapporto quindi superiore a 5:  è mancato platealmente l'obbiettivo che stava alla base della fusione Enia-Iride, la grande alleanza presentata con prosopopea solo tre anni fa, quando nasce il 1 luglio 2010 il Gruppo IREN 

Annuncia il voto contrario, chiede di conoscere quale sia il numero delle società partecipate 
, e ricorda che una moderna società di servizi in campo ambientale ed energetico ha dei manuali operativi europei, che prevedono il forum degli stakeholders  e l'applicazione stringente del tema della carta di Aalborg della partecipazione
.
Oggi i piccoli azionisti si rammaricano, più che del mancato dividendo, del fatto che il valore dell’investimento dei loro  risparmi di una vita per utenti, cittadini, pensionati, dipendenti è azzerato,  valore dell'azione è caduto a picco
23 febbraio 2012 : Valore €  0,76 

12 marzo 2012   :   valore € 0.66  

11 maggio 2012 :   valore  € 0,49
Gli azionisti quindi vedono ridotto non solo il loro patrimonio ma anche le prospettive di recuperarne il valore mentre diversi Sindaci ancor oggi intervengono per chiedere più soldi senza entrare nel merito, senza ascoltare nemmeno le ragioni dei cittadini azionisti reggiani. Gli azionisti minori chiedono di fare una analisi più approfondita delle cause, non solo del risultato di bilancio, ma sulle strategie che sono da rivedere. In sostanza queste aziende con la "finanziarizzazione" (la quotazione in borsa e la partecipazione di azionisti finanziari), si sono messe a fare un mestiere senza le adeguate competenze e i risultati si vedono. Le nostre sono aziende, per tradizione, di gestione dei servizi il cui valore sta nel legame con il territorio. l guai sono figli dell'incapacità di gestire la nuova attività  : acquisto gas direttamente da GAZPROM è stato un bagno di sangue; la partecipazione ad EDISON altro bagno di sangue; la realizzazione del rigassificatore di Livorno un pozzo senza fine.
Dopo questi abbagli ed errori: le aziende a partecipazione pubblica tornino a fare il loro mestiere e mettano al centro della loro attività l'interesse collettivo e il territorio d'appartenenza. Le municipalità non dovrebbero fare investimenti finanziari, giocare in borsa. Non è il loro è un mestiere e infatti si è visto come hanno giocato male i Comuni che hanno investito in derivati finanziari !
La stessa pretesa dei Sindaci di volere i dividendi a tutti i costi da una azienda indebitata e con un bilancio in passivo esprime una visione miope. l Comuni, con questo bilancio che noi non approviamo, sono stati accontentati con una elemosina, ma quel che è peggio con una operazione di cattiva o -meglio - dissennata amministrazione (distribuire utili usando la riserva, vendendo gli immobili  storici  già di proprietà delle municipalizzate, per ridurre il debito ! ). Ribadisco le nostre proposte:
a) ridefinizione di un piano strategico a medio termine, un piano industriale vero riordinamento e sfoltimento delle strutture societarie del gruppo ( 6 società di pri​mo livello, 60 membri tra CdA e Collegi Sindacali);
b) ridimensionamento dei faraonici e scandalosi compensi dei vertici entro limiti di decenza e ragionevolezza (evitando cumuli di compensi e cumuli di incarichi in ambi​to di gruppo; 
d) costituzione di un "gruppo tecnico " di qualificati esperti che supporti i Sindaci del "patto sindacale di maggioranza" nell'individuazione di "opzioni strategiche" e di "azioni di riassetto " tali da uscire dalla presente situazione di difficoltà ed incertezza, e predisponga le basi per un cambio di vertice già in occasione della pros​sima assemblea;
Mammi Alessio – Comune di Casalgrande -  interrompe il coro di critiche,  difende la gestione uscente, ammette e giustifica i risultati economici negativi asserendo che torneranno in positivo già dal prossimo anno .
Il signor Schieppati Cesare Stefano, portatore per delega di numero 1.848 azioni, dopo avere accennato alla campagna di obbedienza civile promossa dai comitati "Acqua bene comune" chiede come intende rispondere IREN a questa campagna e in particolare a Reggio Emilia ».
Ed infine: << IREN ha interesse a ricandidarsi per il futuro alla gestione del servizio idrico integrato stesso, dal momento che la concessione è scaduta a fine 2011 ? >>.
Svolge poi alcune considerazioni sui compensi degli Amministratori, che egli ritiene eccessivi in particolare << quando il valore delle azioni in Borsa si frantuma, la redditività scende, il dividendo scompare, gli utenti vengono spremuti e i dipendenti esautorati. »
Egli quindi auspica che prima della fine di questa Assemblea, il Presidente assuma l’impegno di autoridurre tutti del 50 per cento i costi sostenuti per Amministratori e per i Sindaci >>

Il signor Camozzi osserva che «la diminuzione del personale riguarda soprattutto gli operai e gli impiegati mentre i dirigenti sono sempre quelli » e rivolge la seguente domanda all'ing. Garbati: «… dalla visura delle Valle d'Oro Energia risulta che l'Amministratore delegato, nominato il 4 agosto 2010 in carica fino al 2012, è suo fratello, l'architetto ,Giuseppe, classe '44. Mi volete dire con quale compenso è retribuito l'architetto Giuseppe'? Pensa di rinnovargli la nomina, visto che gli interventi — Com'è scritto a pagina 94 — inizieranno net 2014-2015? Inoltre chiedo se suo fratello  era un dipendente di qualche società del gruppo ? Ha beneficiato. dell'incentivo all'esodo o è ancora in servizio ? »

Quanto alla vendita del patrimonio immobiliare della Società , mette in guardia dalla pericolosità di tale operazione «perché risolve una questione immediata di liquidità ma crea un problema a chi verrà dopo»

Il socio Vena (segretario del PRC) infine accenna alla questione del dividendo e propone, << invece di aumentare, e quindi di raddoppiare, oggi il dividendo da 0,013 a 0,26, di dare due' mandati a questo Consiglio cioè di approvare lo 0,13 e di dire che nell'arco di tre mesi, quattro mesi, nell'arco dell'anno, ci si impegna a dare un dividendo straordinario.

L’intervento del Sindaco di Reggio Emilia Domenico Del Rio è verbalizzato, per ammissione dello stesso estensore,  in forma sintetica (sic) al punto da diventare praticamente incomprensibile. Il Sindaco  Del Rio dichiara di intervenire anche a nome dei Sindaci di Parma e Piacenza,  esprime preoccupazione per l’alto indebitamento dell’azienda,  non condivide la proposta sulla misura del dividendo del quale chiede – anche a nome degli altri sindaci emiliani – almeno il  raddoppio,  chiede inoltre di ridurre la remunerazione dei vertici aziendali  e ribadisce  la priorità della  scelta di gestione industriale  dell’azienda in essenziale  legame con il territorio -  e non di finanziarizzazione . 
Solo dal verbale di votazione sulla distribuzione del dividendo si capisce che egli e i Comuni emiliani votano contro la proposta del Consiglio d’Amministrazione che raccoglie solo il 49,8 % di Sì, mentre i NO sono il 21,6%.





   

All. 1

Dal sito Intesa Sanpaolo

equiter 
Capitali di rischio per le infrastrutture e il partenariato pubblico privato
Sede Corso Massimo d’Azeglio 38 - 10125 Torino

Investire capitale di rischio per sviluppare il territorio e il partenariato pubblico privato.

Questa è la mission di EQUITER, la società del Gruppo Intesa Sanpaolo, dedicata agli investimenti di capitale di rischio in 4 settori strategici: infrastrutture, utilities, ambiente e fondi.
EQUITER dialoga con aziende private ed enti pubblici al fine di realizzare co-investimenti e partnership. In quest’ottica, EQUITER adotta strumenti operativi flessibili, identificati sulla base della tipologia di progetto da realizzare: dall’investimento diretto alla finanza di progetto, alla sponsorizzazione e advisory di fondi chiusi.

EQUITER è inoltre gestore di fondi strutturali comunitari in Sicilia, nell’ambito del Progetto JESSICA, meccanismo UE ideato per favorire uno sviluppo urbano sostenibile.

Un team esperto e motivato di 25 professionisti, un track record consolidato, flessibilità operativa e, alle spalle, la solidità del primo gruppo bancario italiano: questi i punti di forza di EQUITER. Una realtà in continua evoluzione, attenta a trasformare gli stimoli del mercato in nuove opportunità di investimento e crescita.

Portafoglio investimenti - Utilities
IREN S.p.A. Emilia

Multi-utility quotata, attiva nei settori energia elettrica, gas, teleriscaldamento, acqua e ambiente

Quota % detenuta da EQUITER 2,5%

Ruolo di EQUITER nella governance Esprime 1 membro nel CdA della Società
HERA

Multi-utility quotata, leader nei servizi ambientali, idrici ed energetici

Quota % detenuta da EQUITER 1%

Ruolo di EQUITER nella governance –
ACEGAS

Multi-utility quotata presente nei settori energia elettrica, gas, acqua e ambiente

Quota % detenuta da EQUITER 3,4%

Ruolo di EQUITER nella governance Esprime 1 membro nel CdA della Società
ACQUE POTABILI - Torino
Utility quotata attiva nel servizio idrico integrato

Quota % detenuta da EQUITER 9%

Ruolo di EQUITER nella governance Esprime 1 membro nel CdA della Società

IRIS Gorizia

Multi-utility attiva nella gestione integrata delle risorse energetiche (gas ed energia elettrica) e dei servizi ambientali

Quota % detenuta da EQUITER 8,3%

Ruolo di EQUITER nella governance

Esprime 1 membro del CdA, d’intesa con la Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia

A4 Holding SpA, Società detta “Serenissima”, concessionaria delle autostrade A4
Brescia-Padova e A31 Valdastico

Quota % detenuta da EQUITER 6,4%

Ruolo di EQUITER nella governance Esprime 1 membro nel CdA della Società

Aeroporti Holding SpA  Caselle Torinese

Holding finanziaria che detiene il 33,4% nella società quotata

Aeroporto di Firenze e il 7,2% nella concessionaria dell’Aeroporto di Bologna

Quota % detenuta da EQUITER 35%

Ruolo di EQUITER nella governance Esprime 2 membri nel CdA della SocietàPedemontana Lombarda, Milano - Società concessionaria del progetto in project finance di viabilità a scorrimento veloce a nord di Milano, tra Varese e Bergamo

Quota % detenuta da EQUITER 20%

Ruolo di EQUITER nella governance Esprime 1 membro nel CdA della SocietàGAT S.p.A.
Sede: Caselle Torinese (Torino)
SAGAT SpA – Caselle Torinese

Società concessionaria della gestione dello scalo aeroportuale di Torino Caselle

Quota % detenuta da EQUITER 12,4%

Ruolo di EQUITER nella governance Esprime 1 membro nel CdA della Società

Sede: Trieste

Portafoglio investimenti – Fondi (2/3)
FONDO CITTA’ 

FONDO CITTA’ DI TORINO   - Fondo chiuso immobiliare di sviluppo
Quota % detenuta da EQUITER 29%

Ruolo di EQUITER nella governante . ricopre il duplice ruolo di advisor ed investitore.

EQUITER esprime 2 esponenti nel Comitato Consultivo

Il Fondo Città di Torino è lo strumento finanziario con cui Torino, prima fra le grandi città italiane, ha scelto di valorizzare il proprio patrimonio immobiliare, con il supporto di Equiter e PRELIOS.

Il Fondo nasce con una dotazione iniziale di 19 immobili, per un totale di oltre 80 mila metri quadrati commerciali, a prevalente destinazione d’uso residenziale e terziario.siglio di Amministrazione Nome Data di nomi
Consiglio di Amministrazione

Presidente Augusto Buscaglia 
Vice Presidente Orazio Rossi 
Amministratore Delegato Carla Patrizia Ferrari 
Consiglieri Roberto Firpo  - Andrea Mayr  - Carlo Ricordi  - Romeo Robiglio 
All. 2
COMUNICATO STAMPA  -   Reggio Emilia, 18 giugno 2012 
La Dott.ssa Carla Patrizia Ferrari entra 
nel Consiglio di Amministrazione di Iren SpA.
Il Consiglio di Amministrazione di IREN S.p.A., nel corso della seduta odierna, ha nominato la Dott.ssa Carla Patrizia Ferrari membro del board della multiutility in sostituzione dell’Ing. Enrico Salza, dimessosi lo scorso 22 maggio a seguito dell’impegno assunto quale Presidente di Banca Fideuram.

La Dott.ssa Carla Patrizia Ferrari, dirigente del Gruppo Intesa San Paolo, era stata inserita nella lista di candidati alla carica di amministratore di Iren S.p.A. dal socio Equiter S.p.A. in occasione dell’assemblea di nomina dell’attuale Consiglio di Amministrazione tenutasi il 27  agosto 2010.

La Dott.ssa Ferrari è stata inoltre indicata dal Consiglio di Amministrazione quale componente  del Comitato di Controllo Interno.

COMUNICATO STAMPA

Collegio Sindacale di IREN S.p.A.

Reggio Emilia, 16 Maggio 2012 – Con riguardo alla nomina del Collegio Sindacale eletto durante l’Assemblea dei Soci di Iren S.p.A. dello scorso 14 maggio 2012, la Società su richiesta CONSOB, specifica che i sindaci effettivi Anna Maria Fellegara e Aldo Milanese ed il sindaco supplente Emilio Gatto sono stati tratti dalla lista presentata dagli Azionisti Finanziaria Sviluppo Utilities S.r.l. e 73 Soci pubblici delle province di Reggio Emilia, Parma e Piacenza, mentre il Presidente Paolo Peveraro ed il sindaco supplente Alessandro Cotto

sono stati tratti dalla lista presentata dall’Azionista Equiter S.p.A.









   All. 3
EQUITER   Torino Nord Ovest

Torino, 22 marzo 2012

Sala Congressi Intesa Sanpaolo

Via Santa Teresa 1/g

QUALE FUTURO PER LE GRANDI MULTIUTILITY?

ore 9.30 Registrazione partecipanti

ore 10.30 Apertura lavori

Carla Patrizia Ferrari, Amministratore Delegato Equiter

Presentazione della ricerca Le Utility del Nord: evoluzione e prospettive

Giuseppe Berta, Università Bocconi - Torino Nord Ovest

Sandro Baraggioli, Antilia - Torino Nord Ovest

ore 11.15 Introduzione alla Tavola Rotonda

Carla Patrizia Ferrari, Amministratore Delegato Equiter

Tavola Rotonda

Andrea Beltratti, Presidente del Consiglio di Gestione Intesa Sanpaolo

Piero Fassino, Sindaco Città di Torino

Daniele Manca, Sindaco Città di Imola

Bruno Tabacci, Assessore al bilancio Città di Milano

Coordina: Massimo Mucchetti, Corriere della Sera

ore 13.00 Chiusura lavori

Seguirà buffet

Si prega di confermare la partecipazione a: equiter@notessrl.com - tel. 011 50.96.390

Negli ultimi 10 anni le dinamiche di trasformazione delle imprese di servizio pubblico locale hanno fatto emergere grandi gruppi multiutility nel Nord Italia. L’affermarsi di leader territoriali - come A2A, Hera e Iren - in aree macroregionali ha contribuito al ridisegno di una nuova mappa delle imprese e alla riduzione della frammentazione degli operatori locali.

Obiettivo del convegno è comprendere la dimensione competitiva su cui oggi possono misurarsi queste imprese, a quale scala territoriale possano aspirare con un ruolo da protagonista; aprire una riflessione sulle prospettive di sviluppo delle local multiutility leader del Nord, sulle diverse forme di territorializzazione dei business, sulle criticità e opportunità per il futuro.
Multiutility del Nord





Vista da Torino





14 luglio 2012








�  Ex Assessore al Bilancio nelle Giunte Chiamparino, poi Vice presidente della Regione Piemonte con la Giunta Bresso,


�  sua moglie, per i forestieri. 


� La Stampa 15.5.2012:  “Iren, è spaccatura sul dividendo” e Torino Cronaca 15.5.2012 “La Città deve 259 milioni a Iren”. Il 23.6.2012 sono comparsi su Repubblica un”commento” di S. Tropea “Iren, l’allegro capolavoro” e l’articolo “Iren, il sindaco deve cambiare i patti”  sulle critiche di due esponenti di rilievo PD (ex Margherita) 


� La storica sede di Torino in via Bertola 48 è già stata venduta per circa € 20 milioni a Reale Mutua con rogito notaio Chianale il quale è anche presidente di FSU, il maggiore azionista IREN: casa e bottega?


� Il Direttore Generale A. Vieri risponde : Il Gruppo ha 43 controllate e 42 collegate, più altre 24 piccolissime partecipazioni … una galassia di circa 100 società nei Consigli di Amministrazione delle quali il Gruppo generalmente nomina propri dipendenti i quali riversano nella cassa della società il relativo compenso.


�  Adottata dalla  Conferenza europea delle città sostenibili  svoltasi dal 24 al 27 maggio 1994 nella città di Aalborg in Danimarca 


� L’ing Garbati risponde che il fratello è andato in pensione nel 2011 e sino a quella data ha sempre versato alla società di appartenenza i 30 mila euro percepiti come Amministratore Delegato di Valle Dora Energia srl. Da quando è in pensione li tiene per sé. 


� Vedi Nota 2. 





